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Antonio Manzini, I tramezzini di Rocco Schiavone. (Inv. 25943) 

Una raccolta di racconti inediti che vedono protagonista Rocco Schiavone, 

tra l’infanzia e la maturità, Roma e Aosta, la nostalgia e il dolore. L’amicizia 

con i compagni di Trastevere, prima da bambini e poi da adolescenti, eterni 

ragazzi di strada e di vita, sempre sospesi tra sfrontatezza e crimine. 

L’incontro inaspettato con la moglie Marina, in una tempesta di emozioni e 

presagi. Lo sdegno morale di fronte a un organizzatore di matrimoni, un 

wedding planner che sembra destinato a una brutta fine. Le pulsioni erotiche di un giorno 

di noia smisurata. La guerra e la Resistenza, le figurine dei calciatori, i sogni dell’infanzia. I 

morti ammazzati, i segreti di famiglia, la fatica di mettersi ancora una volta al lavoro su un 

nuovo caso. L’affetto e lo sprezzo per i colleghi, il rigore di chi cerca sempre la verità e 

applica una costante disubbidienza alla stupidità e all’ingiustizia.  

Muriel Barbery, L’eleganza del riccio. (Inv. 25944) 

Siamo a Parigi in un elegante palazzo abitato da famiglie dell'alta borghesia. 

Dalla sua guardiola assiste allo scorrere di questa vita di lussuosa vacuità la 

portinaia Renée, che appare in tutto e per tutto conforme all'idea stessa della 

portinaia: grassa, sciatta, scorbutica e teledipendente. Invece, all'insaputa di 

tutti, Renée è una coltissima autodidatta, che adora l'arte, la filosofia, la 

musica, la cultura giapponese. Poi c'è Paloma, la figlia di un ministro ottuso; 

dodicenne geniale, brillante e fin troppo lucida che, stanca di vivere, ha deciso di farla finita 

(il 16 giugno, giorno del suo tredicesimo compleanno, per l'esattezza). Fino ad allora 

continuerà a fingere di essere una ragazzina mediocre e imbevuta di sottocultura 

adolescenziale come tutte le altre. Due personaggi in incognito, quindi, diversi eppure 

accomunati dallo sguardo ironicamente disincantato, che ignari l'uno dell'impostura dell'altro 

si incontreranno grazie all'arrivo di monsieur Ozu, un ricco giapponese, il solo che saprà 

smascherare Renée e il suo antico, doloroso segreto. 



Sorj Chalandon, Il libro di Kells. (Inv. 25942) 

“Prendi questi, ne avrai bisogno”. Sua madre ha tra le mani cento franchi e si 

guarda intorno spaventata dalla possibilità che l’Altro, come Georges chiama 

il padre, il «torturatore» da cui sta scappando, li scopra. Con quest’unica 

banconota, un sacco a pelo e uno zaino, il ragazzo lascia Lione sognando di 

raggiungere Katmandu. Ha solo diciassette anni. La sua fuga si ferma però a 

Parigi, una città che se ti prende, ti tiene: lì si ritrova per strada, a dormire 

nelle cantine delle case, sotto i ponti o sulle panchine, e trascorre un anno nella miseria. Per 

sopravvivere ha bisogno di una nuova identità e sceglie di farsi chiamare Kells, dal titolo del 

capolavoro della miniatura medievale irlandese di cui custodisce un’illustrazione come fosse 

un tesoro. Sono gli anni Settanta, un’epoca violenta ma carica di speranza, quella di Angela 

Davis, degli hippy, delle lotte operaie, del Vietnam e dei movimenti indipendentisti. A 

toglierlo dalla strada è l’incontro con alcuni militanti della sinistra proletaria, che lo accolgono 

tra le loro fila, offrendogli un tetto e un’istruzione. Con loro Kells fa dell’impegno politico il 

suo nuovo credo, che spesso significa scontrarsi con la polizia e i gruppi di estrema destra. 

Intanto scopre il teatro, il cinema, la letteratura e sopra ogni cosa il valore della solidarietà: 

tutto ciò che il padre, razzista e antisemita, non gli ha mai insegnato. Cosa accade, però, 

quando gli ideali crollano e i legami si spezzano? Una tragica vicenda metterà tutto in 

discussione, e Kells sarà costretto ancora una volta a scegliere quale via percorrere. 

Maurizio de Giovanni, Il tempo dell’orologiaio. (Inv. 25922) 

Carlo Malavasi, nome di battaglia “Sergio”, è stato per oltre quarant’anni una 

primula rossa della lotta armata: latitante imprendibile, custode di segreti 

che nessuno dovrebbe conoscere. Mago degli esplosivi, signore dei 

congegni, ha costruito meccanismi perfetti, capaci di fermare il tempo nel 

punto esatto in cui la vita si spezza. A strapparlo alla copertura anonima 

dietro cui si è nascosto a Brest, in Francia, sono Andrea Malchiodi e Vera 

Coen. Andrea è un professore universitario, ordinario, metodico, cresciuto 

con una madre che gli ha raccontato per tutta la vita di un padre lontano, morto in mare. 

Fino al giorno in cui Andrea scopre che quel padre non solo è vivo, ma è un assassino. Vera, 

invece, è una giornalista ossessionata dalla morte del padre che non ha mai conosciuto, 

ucciso nel 1984 in un attentato. Vuole la verità, Vera. La vuole da sempre. Ma proprio 

quando sembra sul punto di afferrarla, la donna scompare nel nulla. E allora il tempo 

accelera. E deraglia. Carlo e Andrea iniziano la caccia. Con loro c’è Martina, figlia di Andrea 

e nipote di Carlo: carattere ruvido, troppo simile a quello del nonno. Un trio improbabile, 

costretto a muoversi in un’indagine senza tracce, e con poche certezze. L’unico appiglio è 

una pista polverosa che affonda nel passato. Per trovare Vera, Carlo dovrà cercare i 

compagni di un tempo, e scovare chi lo ha venduto – quarant’anni prima – a un oscuro 

centro di potere che proietta la sua ombra ovunque. Dovrà scivolare nelle pieghe di quel 

decennio che non passa, misurando quanto possano essere profonde le disillusioni, ostinata 

la fedeltà a un’idea ormai sconfitta, irrimediabile il tradimento e indelebile il dolore. Perché 

non si esce vivi dagli anni ottanta. 



Matteo Nucci, Platone. Una storia d’amore. (Inv. 25933) 

È un mattino d’estate del 415 a.C. e su un masso che sporge sopra il porto 

del Pireo sono appollaiati quattro ragazzini. Il canto delle cicale copre il brusio 

della folla. C’è aria di festa, ma la guerra incombe, e i quattro tacciono, assorti. 

Tra loro c’è un dodicenne dallo sguardo febbrile. Si chiama Aristocle e, cinque 

anni più tardi, per via delle ampie spalle, prenderà un nome destinato 

all’eternità: Platone. Accanto a lui, in quel mattino decisivo, l’uomo che ne 

racconta la storia. Questa storia. Una storia d’amore. È un romanzo di verità, 

quello che avete in mano. Un romanzo che per la prima volta ripercorre la vita del più grande 

filosofo di sempre. Bambino timido e facile all’ira, all’inizio. Sofferente per la morte 

prematura del padre, dominato da una madre onnipresente, e accudito da una sorella che 

lo accompagna nel mondo senza darlo a vedere, il ragazzo scruta le vicende del suo tempo 

con occhi onnivori e assiste attonito alla sconfitta di Atene contro Sparta. Gli zii lo invitano 

a partecipare a un’operazione politica sanguinaria, ma resiste. Ha conosciuto Socrate, infatti, 

l’uomo più strano di Atene, e con lui si consegna alla filosofia. La filosofia però non basta, 

Socrate viene condannato a morte. Platone allora parte verso Cirene e l’Egitto per trovare 

la sua strada. Sarà una strada retta e tortuosa assieme. Ciò che la segna, tuttavia, è l’eros, 

l’amore sensuale vissuto con ragazzi lascivi e uomini dalla mente brillante, e l’amore 

totalizzante, la passione sublime, il motore più potente dell’animo umano. Con il suo stile 

inconfondibile, Matteo Nucci ci regala un romanzo fuori dal tempo, frutto di anni di studio e 

di sana ossessione, con cui riesce a farci superare di nuovo la linea d’ombra della letteratura, 

rendendo la nostra esperienza di lettori un capitolo di vita epico, erotico, illuminante. 

Scopriamo in Platone un uomo sempre in lotta per realizzare giustizia e felicità, un “atleta 

dell’anima”. Seguendone dolori, fallimenti e amori, alla fine di questa lettura travolgente, ci 

ritroveremo diversi: cambiati nel profondo da uno scrittore filosofico capace di sfidare ogni 

luogo comune pur di dare a noi la possibilità di rimettere sempre in gioco il nostro modo di 

vivere il tempo che ci è concesso. 

Piera Ventre, Stella randagia. (Inv. 25919) 

È il 1909 ed Esterina lascia il paese natio in Friuli per lavorare presso la famiglia 

nobile dei Ribas, a Napoli. All’arrivo è sconvolta dal fermento della città e dallo 

sfarzo della nuova casa. I padroni – la bella Porzia, l’insulso marito Giacomo, 

la severa cognata Orsola – le dicono che dovrà occuparsi di Malvina, figlia di 

Porzia e Giacomo, una creatura fragile e deforme che vive da sempre 

segregata nella sua stanza. La bambina, invece, è vivace e intelligente, e 

dimostra un carattere singolare: sostiene di avere un’amica invisibile, che le 

annuncia gioie e disgrazie, e di capire i versi degli uccelli. Ester vorrebbe non crederle, ma 

nella casa si avvertono sussurri inquietanti e presenze misteriose, e lei stessa è in preda alle 

visioni del suo tragico passato. Nonostante il turbamento, Ester impara ad amare Malvina; 

ma un giorno, l’annuncio dell’arrivo della cometa di Halley, presagio della fine del mondo, 

getta casa Ribas e tutta Napoli nel caos, e mette Ester di fronte a una scelta drammatica e 

audace. 



Alessia Gazzola, Sindrome da cuore in sospeso. (Inv. 25940) 

Alice Allevi ha un grosso problema. Si è appena resa conto di non voler più 

diventare un medico, ma non ha il coraggio di confessarlo a nessuno, e non 

sa cosa fare del suo futuro. Sarà l'omicidio di una persona vicina alla sua 

famiglia a far scoprire ad Alice la sua vocazione: la medicina legale. Forse 

c'entra il suo intuito, che la induce a ficcanasare dove non dovrebbe, mettendo 

a rischio le indagini. Forse c'entra l'arrivo della sua nuova coinquilina Yukino, 

una studentessa giapponese che parla come un cartone animato e che 

stravolge le abitudini, non solo culinarie, di Alice. Forse c'entra nonna Amalia che, con 

saggezza mista a battute fulminanti, sa come districarsi tra i pettegolezzi di paese. Una cosa 

è certa: Alice non lo ammetterebbe mai, ma se sceglierà quella specializzazione, è 

soprattutto per rivedere Claudio Conforti, il giovane e bellissimo medico legale che ha 

conosciuto durante il sopralluogo. Vestito in maniera impeccabile, sorriso affilato come un 

bisturi, occhi travolgenti. Arrogante, sprezzante e... irresistibile. Con il racconto "Il Natale" 

di Alice Allevi. 

Cristina Cassar Scalia, Le terme dell’indirizzo. (Inv. 25939) 

Non fosse per i problemi che angosciano i suoi amici più cari, Vanina starebbe 

attraversando un buon periodo; persino la relazione con il pm Paolo Malfitano 

pare aver raggiunto il giusto equilibrio. È proprio mentre si sta godendo 

qualche giorno di riposo con lui che, fra le rovine delle terme dell’Indirizzo, un 

complesso di età imperiale nel centro del capoluogo etneo, viene ritrovato il 

cadavere semicarbonizzato di un uomo cui hanno sparato un colpo alla testa. 

I suoi effetti personali sono andati distrutti, solo il viso, miracolosamente scampato alle 

fiamme, permette alla polizia di riconoscerlo: è un senzatetto che tempo addietro era stato 

aggredito dagli scagnozzi di un potente clan mafioso. La direzione delle indagini sembra 

segnata, ma la Guarrasi non è tipo da fermarsi alla prima ipotesi. Con l’aiuto della sua 

squadra – per l’occasione rinforzata – e dell’immancabile ex commissario Biagio Patanè, 

comincia a esplorare nuove piste, che si intrecciano a episodi mai del tutto chiariti, fino a 

ricostruire una storia sorprendente. 

Ava Reid, Lady Macbeth. (Inv. 25915) 

Lady Macbeth sa bene che raccontano storie su di lei: dicono che i suoi occhi 

inducano la follia negli uomini. Lady Macbeth sa di essere destinata a sposare 

quel bruto scozzese, che non mette da parte i suoi modi bruschi e violenti da 

guerriero neanche quando si avvicina al letto nuziale. Lady Macbeth sa che la 

sua corte le è ostile, e dovrà giocare di strategia – e sa che questo gioco 

richiederà tutta la sua astuzia e i poteri magici che nasconde: è una questione 

di sopravvivenza. Ma Lady Macbeth non sa che anche il marito ha dei segreti 

occulti. Non sa nulla della profezia che lo cinge come un'armatura. E soprattutto non sa di 

essere lei stessa una minaccia all'ordine del mondo. O meglio, non lo sa ancora. Ma presto 

lo saprà. 



Viola Veloce, Il talento di Margherita. (Inv. 25936) 

Margherita Fiori ha sessant’anni e agli altri è sempre sembrata una donna 

senza qualità. Impiegata al tribunale, immersa nei suoi appunti costellati di 

piccoli schemi, per anni ha continuato a essere dipinta come la definivano a 

scuola: stramba, distratta, poco portata. Solo più tardi ha dato un nome a 

quelle etichette: dislessia. Un ostacolo, ma anche un modo diverso di leggere 

il mondo. Margherita non segue le righe, le attraversa, e facendolo vede crepe 

dove chiunque vedrebbe muri, sente le stonature nelle versioni troppo 

perfette. Poi c’è il desiderio di una nuova vita, che ritorna quando meno te lo aspetti. Tra 

una chat e un appuntamento al buio, Margherita riscopre il corpo, il gioco, la libertà di 

scegliere. Ogni incontro è un piccolo azzardo, ogni carezza una dichiarazione. Non è mai 

troppo tardi per sentirsi viva. Ma è in questo tempo nuovo che riaffiora il passato, nella 

figura del magistrato Pietro Pecorari. Grande amore della giovinezza, con lui Margherita ha 

condiviso il letto e molti casi, aiutandolo a risolverne la maggior parte grazie al suo 

insospettabile talento. Poi la storia finisce, ma, dopo venticinque anni, Pecorari le chiede 

una mano per venire a capo della misteriosa morte di un professore universitario. 

Sembrerebbe trattarsi di un suicidio, eppure troppe cose non tornano. A partire dalle 

equivoche frequentazioni del professore. 

Amal El - Mohtar, Così si perde la guerra del tempo. (Inv. 25910) 

Tra le ceneri di un mondo in rovina, un agente del comandamento trova una 

lettera: "bruciare prima di leggere". Inizia così la strana corrispondenza tra due 

agenti rivali, Rossa e Blu, emissarie di due fazioni in lotta, ciascuna desiderosa 

di controllare il passato per dominare il futuro. Ma quella che è iniziata come 

una sfida a distanza presto si trasforma in qualcosa di più. Qualcosa di diverso. 

Qualcosa di epico. Qualcosa di romantico ... qualcosa che potrebbe farle 

uccidere. Perché in fine dei conti c'è una guerra in corso. E qualcuno deve vincerla. Non è 

così che funziona? 

Marcello Simoni, La dama delle lagune. (Inv. 25916) 

Anno Domini 807, foce del fiume Po. In seguito a una violenta tempesta, le 

lagune di Comaclum restituiscono un antico sarcofago di piombo che 

custodisce il corpo incorrotto di una fanciulla. Un miracolo, secondo il vescovo 

Vitale. Un cattivo presagio, invece, per l’abate Smaragdo, che si troverà diviso 

tra l’obbligo morale di svelare il mistero e la necessità di proteggere un segreto 

legato alla sua famiglia. Il contrasto per il potere infiamma il castrum e sconvolge le vite dei 

suoi abitanti, come il magister piscatorum Bonizo e suo figlio, l’ambizioso Grimoaldo, il 

giovane orfano Eutichio, il falegname Gregorius dall’oscuro passato e Partecipazio, il viscido 

diacono della cattedrale, detto “Mano di Legno”. Proprio nel momento in cui le tensioni tra 

l’imperatore Carlo Magno e la lontana Bisanzio minacciano di attirare un vento di guerra 

sulla piccola Comaclum, tra le insulae dell’abitato inizierà ad aggirarsi l’ombra di una ragazza. 

Forse uno spirito inquieto, forse una fuggiasca in cerca di protezione. 



Hilary Mantel, Cambio di clima. (Inv. 25935) 

Ralph e Anna Eldred vivono con i quattro figli nel Norfolk in una fattoria di 

mattoni rossi. Come responsabile di un istituto di beneficenza, ogni estate 

Ralph ospita alla Casa Rossa uno dei tanti «casi pietosi» in cui si imbatte per 

lavoro, perlopiù adolescenti sbandati bisognosi di un posto dove stare e di 

qualcuno che li rimetta in riga. Gli ospiti vengono talvolta mal tollerati dagli 

altri membri della famiglia: Anna è sempre meno incline ad accogliere giovani 

problematici in casa propria, Kit, la figlia maggiore, si interroga sul suo futuro, Robin è 

lontano per gli impegni sportivi e Julian, il più taciturno, è molto preoccupato per la piccola 

di casa, Rebecca, e per i pericoli a cui potrebbe andare incontro. Ma sotto la patina 

d'abitudine che ricopre la vita degli Eldred si celano segreti inconfessabili e rancori mai sopiti, 

che minacciano di mandare in pezzi l'armonia familiare. Venticinque anni prima, appena 

sposati, Ralph e Anna, mandati come missionari laici in Sudafrica, hanno conosciuto le 

difficoltà di un paese in regime di apartheid, dove fame e ingiustizia erano pane quotidiano. 

È durante quel viaggio che si è consumata la tragedia di cui non hanno più parlato e che 

ora, a decenni di distanza, riaffiora in superficie con prepotenza, rivelando tutte le crepe nel 

loro matrimonio. Fin dove può spingersi il perdono? Quanto può sopportare un cuore prima 

di spezzarsi irreparabilmente? 

Sixtine Dano, Sibylline. (Inv. 25932) -Graphic NOVEL 

Sixtine Dano racconta una storia così verosimile da fare male, ma lo fa con 

una delicatezza e una giustezza di giudizio davvero inusitate, per un’autrice 

al debutto. Raphaelle arriva a Parigi per studiare architettura, ma ben presto 

si rende conto di non poter arrivare alla fine del mese con il denaro che i 

suoi genitori le possono dare. Scopre un’app che fa incontrare uomini 

facoltosi e giovani ragazze in modo discreto, e si ritrova a un bivio. Sybilline 

è il diario di una escort suo malgrado, ma è anche molto di più: una 

riflessione sulla piaga della precarietà, un racconto sugli equilibri di potere nelle relazioni, 

anche le più estemporanee, tra uomini e donne, e soprattutto un ritratto preciso di come 

sia facile perdere la direzione intrapresa per inseguire i propri sogni. 

Sarah Gilmartin, Il ristorante. (Inv. 25934) 

Sono passati dieci anni dall’estate in cui Hannah, prima di riprendere le lezioni 

al college, ha lavorato come cameriera al T, il locale più glamour di tutta 

Dublino. Allora, a renderlo celebre era Daniel Costello, carismatico chef stellato 

e geniale artista del gusto. Oggi, però, il T è chiuso e Daniel, denunciato per 

molestie sessuali, deve affrontare un processo, mentre sua moglie Julie, divisa 

tra la difesa istintiva della famiglia e il bisogno di sapere cosa sia successo 

davvero, si trova a fare i conti con una versione inedita dell’uomo che ha sposato, l’uomo 

che aveva la capacità di trasformare non solo gli ingredienti, ma anche il corso della vita di 

chi gli era vicino. Hannah ricorda lo stupore di fronte al mondo luccicante della ristorazione, 

e la sensazione di privilegio nel farne parte. Ricorda lo sfarzo e l’adrenalina a mille, le bevute 



coi colleghi e gli eccessi dopo l’orario di chiusura. Ricorda anche la tensione che si respirava 

in cucina, le gerarchie, i turni impossibili e l’invadenza dei clienti. Soprattutto, ricorda il 

comportamento di Daniel, le sue attenzioni non richieste, la sua gentilezza inopportuna, il 

suo fascino pericoloso, che l’avrebbe segnata per sempre. Circondati dalle macerie di un 

passato ambiguo, Hannah, Daniel e Julie sono costretti a rivedere sotto una luce nuova tutto 

quello che è accaduto al ristorante, tra le spezie, le salse e gli avanzi. 

Morgan Dick, La figlia preferita. (Inv. 25938) 

Due sconosciute. Nulla in comune. A parte il padre. Mickey e Arlo sono 

sorellastre, ma non si sono mai parlate né incontrate. Quando Mickey era 

bambina il padre ha abbandonato lei e la madre condannandole a una vita di 

disagi e ristrettezze. Mickey, da allora, ha deciso di eliminarlo dai suoi pensieri. 

Sta bene senza di lui: sì, beve, ma solo qualche volta; sì, sul suo conto ci sono 

181 dollari, ma il lavoro come maestra d'asilo le dà grandi soddisfazioni. Non 

ha nulla a che spartire con Arlo, la cocca di papà, brillante psicologa cresciuta 

nell'agio che del padre adora tutto: la sua risata, il suo savoir faire, il profumo della sua 

acqua di colonia. Quando lui muore, però, per lei le cose si mettono male. Essere una 

terapeuta non l'ha affatto preparata al lutto e, come se non bastasse, l'amato papà ha deciso 

di lasciare l'intera eredità a Mickey. Cinque milioni di dollari. Ma a una condizione: Mickey 

dovrà sottoporsi a un ciclo di psicoterapia prima di poter ricevere il denaro. La psicologa 

designata è proprio Arlo. Lavorando insieme come terapeuta e paziente, senza sapere di 

essere in realtà sorelle, le due donne si ritroveranno a intraprendere un percorso che potrà 

distruggerle o salvarle entrambe. 

Tessa Bickers, Ci vediamo in Cime tempestose. (Inv. 25937) 

Quando Erin si rende conto di aver dato via la sua vecchia copia di Il buio 

oltre la siepe, si sente crollare il mondo addosso. E non solo per il libro in sé, 

che già sarebbe una perdita incalcolabile, ma perché quelle pagine erano 

piene di note che lei aveva scritto per Bonnie, la sua migliore amica scomparsa 

troppo presto. Atterrita all’idea di aver perso quell’ultimo ricordo di lei, torna 

nella biblioteca di quartiere dove lo aveva lasciato per errore e si accorge che, 

nel frattempo, qualcuno lo ha preso in prestito e ha risposto a tutte le sue 

note, aggiungendo commenti personali e spunti di riflessione. E, alla fine, un invito: «Ci 

vediamo in Cime tempestose?» È l’inizio di una corrispondenza fatta di confidenze, critiche 

letterarie e confessioni a cuore aperto. È l’inizio di un legame forte così come può essere 

solo quello tra chi condivide la stessa passione per i libri. È l’inizio di un amore tenero e 

sorprendente, un raggio di luce in due vite che fino a quel momento erano state costellate 

di amarezza e delusioni. Ciò che Erin non sa, però, è che la persona cui sta aprendo la sua 

anima non è affatto uno sconosciuto, ma un fantasma del suo passato, il ragazzo di cui si 

era quasi innamorata, prima che lui rovinasse tutto, spezzandole il cuore. E adesso dovrà 

trovare il modo di superare i vecchi rancori e imparare a perdonarlo, se vuole che il loro 

amore di carta si trasformi in realtà. 



Simone Tansini-Nicola Genzianella, Il patto delle statue. Liberamente ispirato a 

Don Giovanni. (Inv. 25931) -Graphic NOVEL 

Don Giovanni finisce i propri giorni terreni sprofondato negli inferi da una 

statua, ma questi inferi che aspetto avranno? E se fossero solo un luogo di 

passaggio verso qualcosa di imprevedibile, in un tempo sospeso che ci 

mostrerà le vite di tutti coloro che sono stati "toccati" dal grande seduttore? 

Don Giovanni oltre Don Giovanni stesso, in un racconto avvincente, gotico ed 

introspettivo. 

Francesca Giannone, Gli anni in bianco e nero. (Inv. 25921) 

Nella sartoria della famiglia Elia, il tempo scorre al ritmo lento dell'ago e del 

filo, scandito dai divieti del padre, che teme la libertà delle figlie perché, nel 

Salento degli anni '60, come nel resto d'Italia, le donne devono restare al loro 

posto. Eppure, in quelle quattro ragazze, qualcosa preme per uscire: la musica 

ribelle di Giovanna, i romanzi di Jane Austen in cui Ada si rifugia, la volontà 

di Maria di non accontentarsi e, soprattutto, la sete di immagini di Mimì, la più 

giovane, che, dalla cabina di proiezione del Cinema Apollo, mentre vede i film 

di Fellini e Visconti, scopre che la realtà può essere montata diversamente. E decide che 

sarà lei a tenere la macchina da presa. Così, mentre tutt'intorno si accendono le lotte operaie 

e le occupazioni studentesche e si formano i primi gruppi femministi, dentro casa Elia si 

combatte una rivoluzione silenziosa per riuscire a chiamare per nome il desiderio e la 

violenza, il diritto al lavoro e quello al piacere. E Mimì filma tutto. Non cerca la bellezza, 

cerca la verità: riprende le sorelle che danno vita a un'impresa quasi impossibile, gli sguardi 

e i gesti impercettibili ma rivelatori, un matrimonio «normale» eppure pieno di incertezze. 

Con forbici e determinazione, realizza un film che nessuno le ha chiesto di girare. Perché 

raccontare è resistere. Perché raccontando si può cambiare la vita, la propria ma anche 

quella degli altri. Perché tutti noi abbiamo vissuto anni in bianco e nero con la speranza di 

farli diventare un film a colori. 

Rosa Teruzzi, Trappola nella nebbia. (Inv. 25941) 

Una sera di novembre, una figura incappucciata sbuca dall'androne di un 

palazzo signorile di Milano e aggredisce, prima con l'acido e poi a coltellate, 

l'ambiziosa pm Mimma Arrigoni. Quasi per caso, nell'inchiesta si ritrova 

coinvolta anche Libera Cairati, la fioraia-detective del Giambellino, che con la 

vittima ha un rapporto burrascoso perché sospetta sia troppo interessata al 

suo compagno, il commissario Gabriele. E se la polizia arranca sulle tracce 

della criminalità organizzata, Libera si imbatte fin da subito nei molti segreti 

personali della Arrigoni. È solo una coincidenza che l'agguato sia scattato alla vigilia del suo 

compleanno? E chi poteva volerla morta? Una moglie tradita, un amante deluso o uno dei 

delinquenti su cui la donna stava indagando – gente senza scrupoli, disposta a ingannare 

persone fragili con finte promesse d'amore? Tra appostamenti, bugie e depistaggi, la Miss 

Marple del Giambellino scoprirà la verità solo grazie all'aiuto dell'affiatatissima squadra di 



sempre: l'eccentrica madre Iole, la giornalista Irene, il burbero capocronista Cagnaccio, il 

fotografo Piè Veloce e Diego Capistrano, ex latitante con contatti tra gli ambienti più sordidi 

della città. Per Libera, il caso si intreccia con quello – più privato – della scomparsa di un 

uomo che potrebbe essere suo padre, mentre il cuore continua a battere indeciso mettendo 

in pericolo la relazione con il commissario. E nella nebbia di Milano, ogni passo falso può 

diventare una trappola. 

Ilaria Tuti, Ed è un poco la notte e un poco l’alba. (Inv. 25920) 

«Scappa, Serafina.» È con queste parole che l'anziano Geremia, in un 

pomeriggio caldo di sole, mi mette in allarme. Ma ancora non posso 

immaginare che questa terra sta per mutare volto e temperamento, forse per 

sempre. Nella Zona libera della Carnia, finora, la guerra è stata una tempesta 

distante, che ha strappato gli uomini dai nostri paesi ma non ha ancora 

lacerato del tutto gli animi. Quello in arrivo è però un vento nuovo e 

spaventoso, che soffia da Est e porta sconvolgimenti. E da oltre il grande fiume giungono 

infine carovane di cavalieri delle steppe, con copricapi di pelliccia e lunghe spade ricurve, 

che entrano nelle nostre case prendendone possesso. La nostra terra è la loro terra 

promessa, questa non è un'invasione ma un insediamento. Io, che da sempre abito un luogo 

di confine, chiamata a custodire i respiri e a evocarli; io, che da sempre ho in me il cuore 

delle donne che mi hanno preceduto e il soffio della donna che voglio essere; io vivo con 

sgomento questi giorni fatti di fuochi da campo accesi sulle assi dei pavimenti lustri, di 

animali riparati nelle cucine, di saccheggi e violenze. Ma vedo anche la meraviglia dei 

cammelli che pascolano nei campi, lo stupore fanciullesco degli invasori nel salire su una 

bicicletta, le danze russe nelle piazze, alla luce di antichi fuochi, le loro donne guerriere, i 

canti liturgici ortodossi, lo splendore delle icone. Io, che sono ombra, non posso più stare al 

liminare: devo farmi luce, in questa lunga notte, per trovare l'alba.» 

 

SAGGISTICA 
 

A.A.V.V., Usi e abusi del Palazzo Farnese di Piacenza. (Inv. 25952) 

Un viaggio tra le sale del Palazzo Farnese di Piacenza attraverso le immagini 

del passato tra il XIX e il XX secolo, per illustrare il percorso lungo un secolo 

di storia recente. Rimasta incompiuta e iniziata la propria perdita di 

importanza all'estinguersi del casato ducale, la mole farnesiana ha 

proseguito nei secoli il suo declino sin quasi ad essere dimenticata, 

diventando un luogo utilizzato nei più disparati modi, destinato ad un 

degrado crescente. Grazie al recupero avvenuto nella seconda metà del Novecento il Palazzo 

Farnese è invece divenuto il perno centrale di un magnifico sistema culturale, protagonista 

della storia passata, presente e futura di Piacenza. Il volume presenta in circa 250 immagini 

dell'Archivio Storico Croce le vicissitudini e la rinascita del monumento-simbolo della città. 



Valerio Nicolosi, Attraversare i confini. (Inv. 25945) 

In nome dei confini, gli stati nazionali hanno trascinato il mondo in conflitti 

sanguinosi. Per ridisegnare quelle linee, spesso stabilite in modo arbitrario e 

senza considerare il bisogno di autodeterminazione dei popoli, ci sono state 

insurrezioni, guerre civili e atti di terrorismo. E oggi il concetto di “confine” è 

al centro del dibattito pubblico, tanto da monopolizzare ogni campagna 

elettorale sia della destra nazionalista sia della sinistra più sociale: dobbiamo 

accogliere i migranti che spingono lungo le frontiere dell’Occidente o dobbiamo 

difenderci dall’invasione, dobbiamo salvare i più bisognosi o dobbiamo proteggere le nostre 

radici della commistione culturale? Ma mentre la politica si scontra sulla permeabilità delle 

nostre frontiere al flusso degli esseri umani, in nome del profitto garantiamo il movimento 

globale di merci, di capitali e di chi questi capitali li possiede. Vi sono, dunque, confini e 

confini: aperti per chi ha privilegi di nascita e di censo, chiusi per tutti i poveri, i disperati, i 

profughi. Grazie alla sua esperienza da reporter, Valerio Nicolosi ci fa camminare lungo tutto 

l’orlo del mondo occidentale: davanti al fiume che divide Grecia e Turchia, attraverso la 

Rotta balcanica, sulle imbarcazioni di fortuna che provano la traversata del Mediterraneo, 

lungo il confine che dall’Ucraina alla Finlandia delimita la “fortezza Europa”, fino ad arrivare 

al muro che circonda la Palestina. Attraversare i confini con Nicolosi significa osservare il 

nostro mondo con gli occhi dell’altro, con lo sguardo di chi si ritrova dalla parte sbagliata del 

confine. 

Fabio De Ninno, Mancò la fortuna non il valore. (Inv. 25946) 

L’Italia ha partecipato alla Seconda guerra mondiale perché costretta 

dall’alleato nazista? I soldati mandati in guerra dal fascismo hanno combattuto 

con coraggio e sono stati sconfitti a causa della sovrabbondanza di uomini e 

mezzi di inglesi, russi e americani? È stata, dunque, solo la ‘sfortuna’ a piegare 

la volontà guerriera del fascismo? In realtà, Mussolini fu un pessimo leader 

militare circondato da una casta militare connivente che ne assecondò i 

progetti imperiali nel Mediterraneo e nei Balcani. Il regime aveva sognato di 

trasformare il nostro Paese in una grande potenza, sovvertendo l’ordine mondiale assieme 

agli alleati tedeschi e giapponesi. Alla prova dei fatti, questo sogno si rivelò per quello che 

era in realtà, ovvero una fantasia evanescente, come mostrarono presto sconfitte, fame e 

bombardamenti. Senza una chiara strategia e frustrate, le forze armate fecero ricorso, nei 

territori occupati, alla violenza contro i civili e a crimini di guerra. A mancare non furono la 

fortuna o il valore ma la capacità di fare quella guerra verso cui il fascismo aveva teso per 

vent’anni. 

Leili Maria Kalamian, La Bruna. (Inv. 25947) 

Bruna si scoprì coraggiosa quando, nella bufera della Storia, la vita la chiamò a 

fare la sua parte e si ritrovò partigiana. Dalle preziose memorie raccolte dal nipote 

Daniele ha preso vita il racconto della storia vera di Bruna, sorella dello scultore 

Secondo Tizzoni e collaboratrice di Francesco Daveri e Ferruccio Parri. 



Sigfrido Ranucci, Il ritorno della casta. (Inv. 25949) 

C'è un filo nero che attraversa cinquant'anni di storia italiana. Un filo che lega 

i santuari della P2 alle stanze del potere contemporaneo, passando per i 

decreti d'emergenza dei governi Berlusconi e le timide rese della sinistra. È il 

filo della restaurazione della casta. In questo libro il giornalista d'inchiesta 

italiano scoperchia il vaso di Pandora della riforma costituzionale della 

magistratura. Non è una riforma: è una capitolazione. È un regolamento di 

conti tra la casta e la magistratura. È l'approdo di un piano eversivo nato in maniera 

sotterranea dopo tangentopoli, agli albori della seconda Repubblica, che oggi sta assumendo 

forme sempre più minacciose in Italia ma va inscritto anche nell'inquietante disegno di un 

nuovo ordine mondiale. Attraverso un'analisi che allinea sotto i nostri occhi vicende solo 

apparentemente lontane tra loro, Ranucci rivela le ipocrisie e le falle dell'ultimo assalto 

mirato a mortificare uno dei tre poteri dello Stato. Quello in nome del quale ventotto 

magistrati hanno perso la vita nell'esercizio delle loro funzioni, quello che ha fatto luce sui 

fatti più oscuri della nostra storia repubblicana, quello che tutti sono pronti a criticare per le 

sue lentezze ma di cui nessuno ricorda il lavoro quotidiano di presidio della legalità e della 

verità proprio in un'epoca in cui questi valori sembrano più che mai in discussione. Infine, 

come sempre, Ranucci si chiede: chi paga il conto? Nonostante la propaganda prometta 

processi più veloci, la realtà delineata dalla riforma è quella di un aumento dei costi, del 

rischio di una paralisi burocratica, di una giustizia a due velocità: un'autostrada garantista 

per la casta dei colletti bianchi, un vicolo cieco per i più deboli, noi cittadini comuni. Perché 

l'indipendenza dei giudici non è un privilegio di chi indossa la toga, ma lo scudo che 

impedisce al potere politico di farsi legge, garantendo che nessuno sia “più uguale degli 

altri” davanti ai tribunali. 

Marianna Aprile, La promessa. (Inv. 25950) 

Il 1946 è un anno decisivo per le donne. Dopo un lungo percorso puntellato 

di conflitti, rivendicazioni ed esperienze cruciali come la Resistenza, prima con 

le elezioni amministrative di marzo, e poi con il referendum del 2 giugno e 

l'elezione dell'Assemblea costituente, le donne votano e sono votate per la 

prima volta. Nascono elettrici ed elette. A Montecitorio sbarcano le ventuno 

costituenti e il loro contributo alla Carta fissa quei principi che le battaglie di 

generazioni successive di donne, attiviste, femministe e parlamentari - di 

sinistra e di destra - riusciranno a far tradurre in leggi concrete e nuovi diritti: divorzio, 

aborto, maternità protetta, parità salariale, riforma del diritto di famiglia. Ma qual è oggi lo 

stato di salute di quei diritti? E avere per la prima volta una donna a Palazzo Chigi ci racconta 

davvero di un Paese in cui la lotta per la piena cittadinanza delle donne può dirsi vinta? 

Ricostruendo vicende dimenticate e muovendosi tra le biografie straordinarie di donne 

troppo a lungo ignorate, Marianna Aprile ripercorre una storia lunga ottant'anni che tutti 

dovremmo conoscere, e si chiede infine che cosa resta della promessa del suffragio 

femminile: le donne pensano ancora al voto come a "una cosa stupenda", come la definì 

Lula Tonini nel 1946? 



Giorgio Parisi, Le simmetrie nascoste. (Inv. 25951) 

In questo libro, Parisi mostra il cammino che, a partire dalla nascita della fisica 

statistica nell'Ottocento, e dunque dall'introduzione della probabilità nelle leggi 

fisiche, ha condotto allo studio e alla descrizione matematica dei 

«comportamenti collettivi emergenti», quelli cioè che compaiono solo se il 

numero di agenti coinvolti (elettroni, molecole, neuroni, individui...) è elevato, 

e quindi non è possibile capirli guardando al comportamento dei singoli 

elementi. È l'ambito di fenomeni come la magnetizzazione dei vetri di spin, leghe metalliche 

composte per esempio da una piccola percentuale di ferro diluita in oro. Le scoperte di Parisi 

in un campo così lontano dall'esperienza comune non solo gli hanno fatto vincere il Nobel, 

ma hanno condotto allo sviluppo di tecniche fondamentali nel mondo di oggi, per 

l'ottimizzazione delle risorse, per la gestione delle reti, e soprattutto nell'intelligenza 

artificiale, dalle prime reti neurali ai Large Language Models e oltre, a cui sono dedicati gli 

ultimi capitoli del libro. Il racconto di Parisi è una dichiarazione di fiducia nella scienza pura, 

guidata dalla pura curiosità: è giusto, è bello affrontare problemi scientifici per il gusto di 

farlo, non per le presunte ricadute pratiche (che magari ci saranno lo stesso, per le vie più 

impreviste). Ma la sua fiducia non è cieca: le pagine finali esaminano i tanti rischi 

dell'intelligenza artificiale, a partire da quello, molto concreto, del monopolio, e indicano 

alcune possibili vie per una scienza e una tecnologia al servizio dell'umanità. 

Luciano Floridi, Il nodo etico. Informazioni e valori nella società digitale. (Inv. 

25948) 

La rivoluzione dell’informazione ha trasformato il mondo in profondità e in 

modo irreversibile. Alla filosofia spetta il compito di capire e indirizzare questa 

trasformazione. Luciano Floridi sviluppa un originale quadro etico per 

affrontare le sfide poste dalle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, dal cui sviluppo e funzionamento dipendono oggi il benessere 

individuale, collettivo e ambientale. Queste tecnologie influiscono in maniera 

radicale e diffusa sulle nostre esistenze e sul dibattito etico contemporaneo. I 

pressanti problemi derivanti dal loro uso costituiscono l’oggetto dell’etica dell’informazione, 

l’area filosofica che ne indaga l’impatto sulla vita umana, la società e l’ambiente. 

Daniele Redaelli, Cento anni in vetta. Riccardo Cassin: romanzo di vita e 

alpinismo. (Inv. 25953) 

Questa è la strepitosa storia di Riccardo Cassin, il grande alpinista vissuto 100 

anni che ha rivoluzionato l'alpinismo, diventandone una leggenda. Scritto 

come un romanzo, ma con assoluta attinenza ai fatti, ricostruisce gli episodi 

determinanti della sua vita, svelando anche aspetti inediti. La nascita in Friuli, 

la precoce morte del padre in Canada, l'adolescenza passata in territorio di 

guerra, l'emigrazione per necessità. La nuova vita a Lecco, la scoperta della 

montagna, del pugilato e dell'amore. Le prime ascensioni e l'incontro con Emilio Comici, che 

diventò il maestro di una generazione di grandi alpinisti della Grigna. La sfida ai tedeschi 



per le tre grandi pareti Nord, quindi lo straordinario trittico Lavaredo, Badile, Grandes 

Jorasses e la definitiva consacrazione. Poi, la tragica battaglia partigiana per la liberazione 

di Lecco, il tradimento del K2 e il riscatto delle numerose altre spedizioni extraeuropee: il 

Gasherbrum IV, il McKinley, l'Jirishanca e l'ardito tentativo alla parete Sud del Lhotse: troppo 

in anticipo per quel tempo. Infine, l'attività durante la vecchiaia, la scoperta della tomba del 

padre in Canada, gli ultimi anni e la morte, serena, ai piedi delle sue guglie. Venti capitoli 

ricchi di rigore storico, episodi e curiosità, scritti dal biografo ufficiale di Riccardo Cassin, che 

coinvolgono come il romanzo di una vita durata 100 anni, naturalmente sempre in vetta. 

 

RAGAZZI 
 

Geronimo Stilton, Il misterioso occhio del drago. (Inv. 25913) 

Una lettera misteriosa, un viaggio inaspettato e un tesoro preziosissimo nascosto 

nel cuore del Brasile! È iniziata così un'avventura unica sulle tracce del leggendario 

Occhio del Drago! Età di lettura: da 6 anni. 

Geronimo Stilton, Fate largo al mini detective. (Inv. 25912) 

Quando sei mini il divertimento è maxi! 

Per mille micro-mozzarelle! Chi sta facendo sparire i biscotti dal supermercato? 

Per scoprirlo, dovrò rimpicciolirmi con il raggio miniaturizzante e lanciarmi tra 

carrelli e scaffali, in una maxi avventura piena di colpi di scena! Età di lettura: da 

7 anni. 

Geronimo Stilton, Aiuto, mi sono ristretto. (Inv. 25911) 

Volete sapere com'è il mondo quando si è mini? Scopritelo insieme a me! Con il 

raggio microtopizzante diventeremo piccoli, anzi piccolissimi, e tutto diventerà 

maxi... anche il divertimento! 

Quando per sbaglio Ficcagenio Squitt mi miniaturizza, divento più piccolo di una 

formica e finisco... nella bocca di mio cugino Trappola! Inizia così un incredibile viaggio tra 

stomaco, occhio, orecchio, polmoni... Che avventura! Età di lettura: da 7 anni. 

Helen Cooper, L’ippopotamo in fondo al corridoio. (Inv. 25914) 

Questo è la storia dell'undicenne Ben a cui un mattino, insieme al latte, viene 

consegnato un invito a visitare un misterioso museo della sua città. Così ha 

inizio la fantastica e surreale avventura che coinvolge animali imbalsamati che 

tornano in vita, una strega, una nebbia magica e la trasformazione del museo 

in una foresta pluviale, mentre Ben e i suoi amici, umani e non, affrontano un 

perfido agente immobiliare e uno spietato direttore di un museo rivale per 

salvaguardare il futuro di una splendida collezione. Le avventure di Ben coinvolgono la sua 

coraggiosa mamma (suo sostegno dopo la perdita del papà esploratore) che affronta i 

pericoli al suo fianco. Età di lettura: da 7 anni. 



Mattia Corrente, Cronache dell’Ade. (Inv. 25954) 

Che faresti se un giorno qualcuno ti invitasse a scendere nell'Ade? Sì, proprio 

quell'Ade, quello dell'ora di epica, con gli dèi greci, i gironi dei dannati, fuoco 

fiamme e tutto il resto. E se ti dicessero che in più devi portarti dietro delle 

scarpe da tennis, un CD di Elton John e una lacca per capelli ecologica? 

Penseresti che è uno scherzo. Invece per Michele è tutto vero, e anche l'ultima 

speranza per salvare l'anima del padre, ingiustamente condannato a un'eternità 

infernale per un brutto incidente accaduto anni prima sullo Stromboli. Questo aldilà, però, è 

molto diverso da come Michele lo immaginava: la tecnologia ha ormai preso il sopravvento, 

navi di legno e divinità si scontrano con computer di ultima generazione e hater che 

spadroneggiano sui social… Qui Michele, armandosi di tutto il coraggio che non sapeva di 

avere e con l'aiuto di un gabbiano più che speciale, attraverserà lo Stige insieme al 

contrabbandiere Caronte, prenderà lezioni di strategia militare da un certo Umberto Eco e 

scoprirà che per essere eroi non servono muscoli, ma la fortuna di volere bene a qualcuno. 

Mattia Corrente esordisce nella letteratura per ragazzi con un mix esplosivo e inedito tra 

mitologia, storia e modernità. Età di lettura: da 8 anni. 

Katja Centomo, Rita Atria e Piera Aiello, due voci contro la mafia. (Inv. 25923) 

È il 1991 quando Didier, studente di musica che ha appena concluso il liceo, 

incontra a Roma Margherita e Francesca, due giovani donne che vivono in un 

appartamento al piano di sotto del suo condominio. Sono simpatiche, gentili, 

ma più Didier si interessa a loro e cerca di conoscerle, più loro si fanno 

sfuggenti, come se le loro vite dovessero restare segrete. Finché un giorno, 

misteriosamente, spariscono. Ci vorranno anni per capire chi fossero 

veramente, e che cosa nascondessero: le due giovani infatti sono Rita Atria e 

Piera Aiello, e Didier conoscerà, infine, la loro storia, i loro sacrifici e il loro enorme coraggio. 

Una storia di determinazione e coraggio, di senso di giustizia e amore per la propria terra, 

per ricordare l’eroismo di due giovani donne che hanno deciso di dedicare la propria vita alla 

lotta alla criminalità organizzata. Età di lettura: da 9 anni. 

Daniele Aristarco, Io dico no alle discriminazioni. (Inv. 25924) 

La discriminazione indossa molte maschere. Può nascondersi in una battuta, in 

uno sguardo che sminuisce, in un ruolo imposto senza pensarci. Oppure può 

mostrarsi apertamente: diventare legge, trasformarsi in esclusione, violenza, 

umiliazione. Eppure, sotto tutte queste forme, resta la stessa menzogna: che 

non tutti abbiano lo stesso diritto alla felicità. Le storie di Oscar Wilde, delle 

suffragette, di Franca Viola e di Malala Yousafzai mostrano che basta rifiutare 

un’ingiustizia per aprire un varco. Un no pronunciato al momento giusto può cambiare un 

destino, e perfino la Storia. Questo libro invita a riconoscere quella crepa e ad allargarla. Un 

libro che racconta le vite di chi ha trasformato la rabbia in impegno, la solitudine in parola, 

la speranza in azione. Storie vere per chi inizia a farsi domande grandi sul mondo e cerca 

risposte nelle azioni di chi ha cambiato la Storia. Età di lettura: da 10 anni. 



Raina Telgemeier, In scena! (Inv. 25928) 

Callie adora il teatro. Desidera più di ogni altra cosa una parte nel musical della 

scuola, ma è davvero negata nel canto. Invece è bravissima con le scenografie, 

ed è determinata a creare un set degno di Broadway con il (basso) budget a 

disposizione. Ma il mondo della scuola media può essere complicato, così come 

quello del teatro, con rivalità e problemi che nascono una volta scelti gli attori. 

E, come se non bastasse, Callie conosce una coppia di fratelli molto carini ma 

con un segreto... 

Lyon, Le storie del quartiere. (Inv. 25918) 

Lyon e i suoi amici hanno perso tutti i soldi che avevano guadagnato per 

colpa di un investimento molto azzardato! Ecco perché ora sono costretti a 

dormire in un sacco a pelo nel bel mezzo della foresta, in attesa di farsi 

venire una delle loro idee. Qual è il modo migliore per tirare su un bel 

gruzzoletto? Meglio organizzare una battaglia di yo-yo oppure una gara di 

barzellette? Sono tutte ottime trovate, ma potrebbero non bastare. Stavolta, 

infatti, ai ragazzi serviranno un piano geniale e una dose extra di coraggio, 

perché un misterioso sconosciuto li ha presi di mira. Si fa chiamare il Killer 

e non ha per niente buone intenzioni. Chi si nasconde dietro la maschera? E perché ce l'ha 

tanto con loro? Per fortuna in questa avventura Lyon, Anna e gli altri non sono soli: ad 

accompagnarli c'è Nonno Tombaldo, un vecchietto un po' svitato con un'insana passione per 

i fagioli magici. Dopo averci conquistato con Le storie del mistero, Lyon ci riaccompagna nel 

suo mondo, fatto di personaggi bizzarri, sfide accanite e segreti da svelare. Età di lettura: 

da 12 anni. 

Lyon & Anna, Diario della fine del mondo. (Inv. 25917) 

La Terra è invasa dagli zombie! Solo Lyon e i suoi amici possono sperare di 

trovare la cura. La Terra è stata sconvolta da una misteriosa epidemia zombie. 

I pochi superstiti vivono ormai nascosti, minacciati da orde di non morti 

assetati di sangue e carne umana. Dopo aver lottato per sopravvivere tra le 

macerie del vecchio mondo, Lyon riesce finalmente a riunirsi ad Anna e Cico, 

gli amici che credeva di aver perso per sempre. I tre si ritrovano 

nell'accampamento del Generale, uno dei pochi insediamenti che ancora 

resiste agli assalti dei banditi e degli infetti. Sotto la tirannia del militare, il gruppo è costretto 

ad affrontare missioni sempre più impossibili, mentre il destino di Anna è in bilico. Uno 

zombie l'ha infettata, contagiandola con il virus, e le sue possibilità di salvezza si 

assottigliano di minuto in minuto. Non c'è altro tempo da perdere, perciò Lyon e i suoi fanno 

in fretta i bagagli e si preparano a partire alla volta del nord, verso un laboratorio che 

potrebbe aver sviluppato una cura. Lungo il cammino li aspettano vecchi amici e nuovi 

nemici, mentre la minaccia del Generale continua a incombere e i suoi piani spietati si 

delineano con sempre più agghiacciante chiarezza. Basterà il coraggio di Lyon e dei suoi 

amici per salvare il mondo dalla distruzione? Età di lettura: da 12 anni. 



Patrizia Ceccarelli, A me puoi dirlo. (Inv. 25929) 

Sonia ha lasciato il suo mare, la nonna e i pomeriggi sereni della sua infanzia 

per trasferirsi in città. Taciturna e sensibile, cerca di passare inosservata tra i 

banchi del liceo. Ma un evento doloroso e inaspettato spezza il fragile 

equilibrio della sua vita, lasciandola sola con il suo silenzio. Quando tutto 

sembra troppo difficile da affrontare, un’amicizia sincera, un centro giovani 

pieno di idee e un blog che invita a non arrendersi le mostrano una strada 

diversa: quella della condivisione e della forza che nasce dal raccontarsi. E 

allora sì, a qualcuno puoi dirlo. Un libro di narrativa per ragazzi e ragazze dai 13 anni. Una 

storia intensa e delicata sulla fiducia, la resilienza e il potere delle parole. Età di lettura: da 

13 anni. 

Kay Synclaire, House of Frank. (Inv. 25927) – YOUNG ADULTS 

Dopo due anni dalla morte della sorella Fiona, la strega Saika è pronta a 

eseguirne le ultime volontà e a portare i suoi resti ad Ash Gardens. Quando 

giunge al santuario, perennemente battuto dalla pioggia, viene accolta dal suo 

proprietario, amante dei cardigan fatti a maglia, un'enorme bestia mitologica 

di nome Frank, che le offre di fermarsi qualche tempo nella tenuta. Sopraffatta 

dal dolore, Saika accetta, anche perché ciò significa poter rimandare l'ultimo 

addio alla sorella. Ma per dare una mano a Frank e agli altri abitanti della casa 

deve fingere di possedere ancora i propri poteri, svaniti alla morte di Fiona, limitandosi a 

lanciare piccoli incantesimi grazie a un frammento di stella cadente. Col tempo, Saika impara 

a conoscere meglio Frank, la casa decrepita di Ash Gardens e i singolari personaggi che la 

popolano, tra cui due litigiosi gemelli cherubini, un fantasma muto, una fata della luce, un 

elfo irascibile e una snervante strega a metà. Pian piano, imparerà di nuovo cosa significhi 

amare ed essere amata e come far convivere dentro di sé la gioia e il dolore. 

Leigh Bardugo, Le vite dei Santi. (Inv. 25925) – YOUNG ADULTS 

Una raccolta di storie che raccontano le vite, i martirii e i miracoli dei Santi a voi 

più familiari, come Sankta Lizabeta delle Rose o Sankt Ilya in Catene, ma anche le 

vicende più strane e meno conosciute, come quelle di Sankta Ursula, Sankta Maradi 

e del Santo senza Stelle. Una collezione resa ancora più preziosa dalle straordinarie 

tavole a colori che accompagnano ogni storia. 

Dana Schwarts, Immortality. (Inv. 25926) – YOUNG ADULTS 

Hazel Sinnett è sola e si sta convincendo che quanto accaduto nell'ultimo anno 

– l'immortalità, la fiala del dottor Beecham – sia solo frutto della sua 

immaginazione. Non sa neppure se Jack sia vivo o morto. Tutto ciò che può 

fare ora è dedicarsi ai suoi pazienti e mantenere l'ormai decadente castello di 

Hawthornden. Quando viene arrestata per aver salvato una vita, sembra 

destinata al patibolo finché non giunge un'inaspettata richiesta: è chiamata a 

ricoprire l'incarico di medico personale della principessa Carlotta, la nipote 



dalla salute precaria di re Giorgio III. E così Hazel si trova catapultata nella mondana e 

fascinosa aristocrazia londinese, un ambiente in cui tutti hanno qualcosa da nascondere, e 

più di chiunque gli enigmatici e astuti intellettuali noti come Compagni della Morte. Più il 

lavoro la porta a stretto contatto con la monarchia britannica, più lei si rende conto che a 

essere a rischio non è solo il suo futuro di chirurgo. Forze malvagie tramano nell'ombra e 

Hazel potrebbe essere l'unica persona in grado di sistemare le cose. 
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